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DELIBERAZIONE DEL 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

Numero 34    del 21-11-2013 
 

Adunanza Ordinaria - seduta Pubblica 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO TARES - 

 

L'anno  duemilatredici e questo giorno  ventuno del mese di novembre alle ore 15:14 nella Sala 

Consiliare, si e' riunito il Consiglio Comunale. 

 

Presiede l'adunanza il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO LANFRANCO STEFANELLI. 

 

All’inizio della discussione dell’argomento in oggetto risultano: 

 

BALDI ELEONORA P CAPPELLINI MARCO P 

PECORINI ANDREA P STANZANI LUCIA P 

DE LUCA FRANCESCO P TURINI SIMONE A 

SABATINI MARIA ELISABETTA P VALENZA ALDO A 

AQUINO FRANCESCO A CONTI ROBERTO A 

BETTINI MARCO P OTTAVIANI AGOSTINO A 

STEFANELLI LANFRANCO P MARRINI SANDRO A 

GAGGIOLI ANNA MARIA P TELESIO ANDREA A 

VERMIGLI STEFANO CONCETTO ILIO P LYNN CHARLYE A 

CACIALLI LUIGI P FERRI MAURIZIO A 

FRULLANI STEFANO P   
 

                    

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Dott.ssa SERENA BOLICI incaricato della  redazione 

del presente verbale. 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 

accertata la validità dell’adunanza  per  il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005, del T.U. n. 445/2000 e norme 

collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è conservato 

digitalmente negli archivi informatici del Comune. 
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IL  CONSIGLIO  COMUNALE 

 

Visto l’art. 14 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214, che ha istituito il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi; 

Visto l’art. 52 del D.Lgs. 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente in materia di 

entrate, applicabile anche al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi in virtù di quanto disposto 

dall’art. 14, comma 45, del D.L. 201/2011; 

Rilevato che in particolare il comma 2 del citato art. 52 prevede che i comuni possono disciplinare 

con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, da deliberare non oltre il termine fissato per 

l’approvazione del bilancio di previsione, con efficacia non antecedente al 1° gennaio dell’anno 

successivo a quello di approvazione; 

Visto l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, 

comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale prevede, in deroga a quanto sopra, che il 

termine per la deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali nonché per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per 

la deliberazione del bilancio di previsione, disponendo, contestualmente che tali regolamenti, anche 

se adottati successivamente al 1° Gennaio dell’anno di riferimento del bilancio di previsione, hanno 

comunque effetto da tale data; 

Visto l’articolo 8, comma 1 del decreto legge 31 agosto 2013 n. 102 che ha prorogato al 30.11.2013 

il termine per l'approvazione del Bilancio di Previsione 2013; 

Richiamato in particolare il comma 22 del citato art. 14 il quale stabilisce che: “con regolamento da 

adottare ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 446/97 il consiglio comunale determina la disciplina per 

l’applicazione del tributo, concernente tra l’altro: 

a) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti; 

b) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 

c) la disciplina di eventuali riduzioni ed esenzioni; 

d) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 

nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di 

riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta; 

e) i termini di presentazione della dichiarazione e del versamento del tributo”. 

Esaminato l’allegato schema di regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui 

servizi, costituito da n. 43 articoli, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte 

integrante e sostanziale; 

Premesso che il presente regolamento è stato predisposto seguendo le linee guida per la redazione 

del piano  finanziario e per l’elaborazione delle tariffe predisposte da un gruppo di esperti incaricati 

appositamente da una struttura in house del Ministero dell’economia e delle finanze in 

collaborazione con la Direzione Federalismo fiscale dello stesso ministero; 

Acquisito altresì il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi dell’art. 

239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 

174/2012; 

Dato atto che, rispetto alla proposta di deliberazione originaria, con atto prot.26636 del 19.11.2013 

(allegato alla presente  deliberazione) è stato proposto da parte del Presidente 1^ Commissione 

consiliare Marco Cappellini un emendamento,  rispetto al quale sono stati acquisti i pareri 

favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal dirigente del settore competente, nonché il 

parere favorevole espresso dal collegio dei revisori dei conti. 
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Considerato che detto emendamento è stato sottoposto alla votazione del Consiglio Comunale con il 

seguente esito: 

presenti e votanti favorevoli contrari astenuti 

12 12 (unanimità) 0 0 

 

e che pertanto viene successivamente sottoposto all’ approvazione consiliare il testo  dell’atto così 

come emendato. 

 

Visti i pareri espressi dall’IFEL e dall’ANCI con i quali si esprime un giudizio favorevole sulla 

possibilità di posticipare la riscossione dell’ultima rata TARES e della maggiorazione anche dopo al 

16 dicembre 2013 disposto dal MEF. 

Visto il regolamento di contabilità dell’Ente. 

Visti i pareri di regolarità tecnica  e contabile espressi dai Dirigenti responsabili ai sensi dell’art.49 

del Dlgs.267/00, inseriti nel presente atto 

Con la seguente votazione: 

 

presenti e votanti favorevoli contrari astenuti 

12 12 (unanimità) 0 0 
 

 
DELIBERA 

 

1. di approvare il regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, 

composto da n. 43 articoli, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 

sostanziale, così come emendato nel corso della seduta consiliare; 

2. di dare atto che, a norma delle disposizioni citate in premessa, il presente regolamento entra in 

vigore il 1° gennaio 2013 e che per quanto non previsto dal presente regolamento continuano 

ad applicarsi le disposizioni di legge vigenti ai sensi dell’art. 52, comma 2, del D.Lgs. 446/97; 

3. di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del D.Lgs. 

446/97, la presente deliberazione ed il regolamento al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

dipartimento delle finanze, entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o comunque entro 

il termine di 30 giorni dalla scadenza del termine per l’approvazione del bilancio di previsione. 

 

Con la seguente separata votazione: 

 

presenti e votanti favorevoli contrari astenuti 

12 12 (unanimità) 0 0 

 

D E L I B E R A 

 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi dell’art.134 comma 4 

D.Lgs. 267/00. 

 



 

D.C.C n. 34 del 21-11-2013 - Pag. 4 di 5 

 

 

 

PARERI DI CUI ALL' ART. 49  Dlgs. 267/2000 

 

 

 

Per quanto concerne la REG.TECN. SETTORE 2 si esprime parere: 

Favorevole 

 
 

 

 

Data, 05-11-2013 

IL DIRIGENTE 

PAOLO MARELLI 

 

 

 

Per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE si esprime parere: 

Favorevole 

 
 

 

 

Data, 05-11-2013 

                                                        IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

PAOLO MARELLI 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto con firma digitale. 

 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

LANFRANCO STEFANELLI 

IL SEGRETARIO GENERALE 

SERENA BOLICI 

    

                                                                                                                                                                      

 
 


